
Il nuovo Piano
d'Azione del Pilastro
Europeo per i Diritti
Sociali



20 principi
Il Pilastro è stato creato nel 2017

dal Parlamento europeo, dal

Consiglio e dalla Commissione.

Consiste in 20 principi guida per
un'Europa Sociale. Essi esprimono
idee e diritti essenziali affinché il

mercato del lavoro e il sistema di

welfare siano giusti e funzionanti.



Obiettivo

Condizioni di lavoro corrette

3
Protezione sociale e

inclusione

Garantire una migliore
attuazione dei diritti dei
cittadini attraverso i 20 principi,

riuniti in tre punti chiave:

1

2

Pari opportunità e accesso

al mercato del lavoro



La Commissione ha presentato il nuovo Piano
d’azione per l’attuazione del Pilastro Europeo

per i diritti sociali, per garantire un passo avanti

sulla questione alla luce dei cambiamenti
drastici causati dalla pandemia."As we overcome the

pandemic, as we prepare
necessary reforms and as we
speed up the twin green and

digital transitions, I believe it is
time to also adapt the social

rulebook"
 

Ursula von der Leyen

Il nuovo Piano d'Azione 

Gli obiettivi sociali si sommano alle priorità

politiche dell'UE per le transizioni verdi e
digitali.

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_821


Più di 1000 contributi da Stati membri,

istituzioni e organi dell'UE, regioni, città,

parti sociali, organizzazioni internazionali,

cittadini...

Una serie di webinar organizzati dalla

Commissione con oltre 1500 singole parti

interessate in tutta Europa.

Il piano d'azione si basa su un'ampia

consultazione pubblica (gennaio -

novembre 2020) che ha portato a:



PIÙ LAVORO E MIGLIORE

Un lavoro per

almeno il 78% della

popolazione di età

compresa tra i 20 e i

64 anni

SKILLS E UGUAGLIANZA

La partecipazione

ad attività di

formazione di

almeno il 60% di

tutti gli adulti ogni

anno 

PROTEZIONE E INCLUSIONE

SOCIALE

La diminuzione di almeno

15 milioni del numero di

persone a rischio povertà

o esclusione sociale

Il Pilastro nella Commissione von der Leyen
Lo scopo è raggiungere tre
ambiziosi obiettivi entro il

2030, in linea anche con gli

obiettivi di sviluppo sostenibile

dell'ONU:

 



La Commissione von der Leyen ha già contribuito all'attuazione dei

principi del pilastro sociale con iniziative come:

 

1 2

4 5

3FONDO PER UNA

TRANSIZIONE

GIUSTA

STRATEGIA

EUROPEA PER

L'UGUAGLIANZA DI

GENERE

SOSTEGNO

ALL'OCCUPAZIONE

GIOVANILE

STRUMENTO

MITIGARE I RISCHI DI

DISOCCUPAZIONE IN

CASO DI EMERGENZA

(SURE)

AGENDA EUROPEA

PER LE

COMPETENZE

6 PROPOSTA DI

DIRETTIVA UE SU

SALARI MINIMI

ADEGUATI

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_20_2354
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_20_358
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_1193
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_20_572
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_1196
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_1968


Concretizzare i principi del pilastro è una responsabilità
comune.

Gli Stati membri hanno la responsabilità principale per

l'occupazione e le politiche sociali.

La Commissione invita quindi gli Stati membri, le
autorità regionali e locali, le parti sociali, la società
civile e altri attori pertinenti, a unire le loro forze.

Una responsabilità comune



Il piano d'azione è il contributo della

Commissione al vertice sociale di Porto
del prossimo maggio in cui si discuterà 

 del rafforzamento della dimensione

sociale dell'Europa e sarà un'occasione

per rinnovare l'impegno ad attuare il

Pilastro Sociale.

I prossimi passi


